
ENERGIA  |  Nuovo  DM
certificati  bianchi  2025  –
2030
scritto da Marcella Villano | Luglio 30, 2025
Il decreto che aggiorna il sistema dei Certificati Bianchi per
il periodo 2025-2030 ha ricevuto il via libera delle Regioni
in Conferenza Unificata il 10 luglio u.s., ed è stato firmato
dal  Ministro  Pichetto  Fratin  lo  scorso  25  luglio.  Questo
aggiornamento  mira  a  modificare  le  regole  per  il
riconoscimento del risparmio energetico e ridefinire le soglie
di intervento.

Il  decreto  definisce  gli  obiettivi  numerici  annuali  da
raggiungere in termini di risparmio energetico per energia
elettrica  e  gas  naturale,  con  valori  crescenti  lungo  il
periodo 2025-2030. Per l’elettricità il target parte da circa
855 mila certificati bianchi nel 2025 e arriva quasi a 1,8
milioni per il 2030. Per il gas naturale si parte da 524 mila
certificati e si arriva a oltre un milione nel 2030. Questi
numeri sono stati allineati con quanto previsto dal Piano
nazionale integrato energia e clima aggiornato al 2024.

Con riferimento al sistema di aste, previsto già dal decreto
vigente, il nuovo decreto le prevede gestite dal GSE, che
abbiano a oggetto il valore economico del Tep risparmiato
adottando il criterio del pay as bid e possano riguardare
specifiche tecnologie o tipologie progettuali.

Viene,  invece,  rivista  in  senso  progressivamente  più
restrittivo, ma senza cancellare da subito lo strumento, la
disciplina  dei  Tee  “virtuali”.  In  particolare,  il  valore
unitario  sarà  pari  a  10  €/Tee,  anziché  l’attuale  valore
compreso tra 10 e 15 €/Tee in funzione della differenza (anno
per  anno)  tra  il  contributo  tariffario  e  il  valore  di
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riferimento  di  260  €/Tee.

Infine,  è  prevista  una  novità  all’articolo  5,  relativo  a
requisiti  e  modalità  di  ammissione  al  meccanismo.  In
particolare,  in  riferimento  ai  progetti  che  prevedano
l’impiego di FER per usi non elettrici, ammessi esclusivamente
in relazione alla loro capacità di incremento dell’efficienza
energetica,  viene  aggiunta  la  geotermia  tra  le  tecnologie
riconosciute per generare risparmi energetici addizionali.

Per un approfondimento, rinviamo alla lettura del decreto che
alleghiamo alla presente.

Il decreto che aggiorna il sistema dei Certificati Bianchi per
il periodo 2025-2030 ha ricevuto il via libera delle Regioni
in Conferenza Unificata il 10 luglio u.s., ed è stato firmato
dal  Ministro  Pichetto  Fratin  lo  scorso  25  luglio.  Questo
aggiornamento  mira  a  modificare  le  regole  per  il
riconoscimento del risparmio energetico e ridefinire le soglie
di intervento.

Il  decreto  definisce  gli  obiettivi  numerici  annuali  da
raggiungere in termini di risparmio energetico per energia
elettrica  e  gas  naturale,  con  valori  crescenti  lungo  il
periodo 2025-2030. Per l’elettricità il target parte da circa
855 mila certificati bianchi nel 2025 e arriva quasi a 1,8
milioni per il 2030. Per il gas naturale si parte da 524 mila
certificati e si arriva a oltre un milione nel 2030. Questi
numeri sono stati allineati con quanto previsto dal Piano
nazionale integrato energia e clima aggiornato al 2024.

Con riferimento al sistema di aste, previsto già dal decreto
vigente, il nuovo decreto le prevede gestite dal GSE, che
abbiano a oggetto il valore economico del Tep risparmiato
adottando il criterio del pay as bid e possano riguardare
specifiche tecnologie o tipologie progettuali.

Viene,  invece,  rivista  in  senso  progressivamente  più
restrittivo, ma senza cancellare da subito lo strumento, la



disciplina  dei  Tee  “virtuali”.  In  particolare,  il  valore
unitario  sarà  pari  a  10  €/Tee,  anziché  l’attuale  valore
compreso tra 10 e 15 €/Tee in funzione della differenza (anno
per  anno)  tra  il  contributo  tariffario  e  il  valore  di
riferimento  di  260  €/Tee.

Infine,  è  prevista  una  novità  all’articolo  5,  relativo  a
requisiti  e  modalità  di  ammissione  al  meccanismo.  In
particolare,  in  riferimento  ai  progetti  che  prevedano
l’impiego di FER per usi non elettrici, ammessi esclusivamente
in relazione alla loro capacità di incremento dell’efficienza
energetica,  viene  aggiunta  la  geotermia  tra  le  tecnologie
riconosciute per generare risparmi energetici addizionali.

Per un approfondimento, rinviamo alla lettura del decreto che
alleghiamo alla presente.

DM certificati bianchi firmato 25luglio2025

Partecipazione  a  Fiera
ExpoSele ed. 2025 – Voucher
Rimborso Spese
scritto da Monica De Carluccio | Luglio 30, 2025
La Camera di Commercio di Salerno, nell’ambito delle proprie
funzioni  di  promozione  e  supporto  alle  imprese,  intende
sostenere la partecipazione di n. 22 aziende della provincia
alla fiera “ExpoSele”, in programma a Eboli dal 25 al 27
settembre 2025.

 

A tal fine è stato emanato un avviso per la concessione di
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contributi, sottoforma di voucher, da corrispondere a parziale
sostegno  delle  spese  sostenute  per  la  partecipazione  alla
manifestazione.

Possono presentare domanda (format allegato) le micro, piccole
e medie imprese (MPMI), in forma individuale o societaria, con
sede legale e/o operativa nella provincia di Salerno, operanti
nei settori di seguito elencati, entro 30 giorni dal termine
della manifestazione, come riportato nell’avviso allegato:

– agroalimentare;

– mozzarella di bufala campana e filiera bufalina;

– florovivaismo;

– IV gamma e colture orticole;

– tecnologie e sistemi innovativi per l’agroalimentare;

– aziende di servizio per l’agroalimentare

 

I dettagli sono disponibili nell’avviso allegato, completo di
format di domanda.

AVVISO IMPRESE Fiera Exposele 2025

domanda ammissione

MODELLO F23 per Bollo

ENERGIA  |  Decreto  MASE
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modifica  misura  Energy
Release 2.0
scritto da Marcella Villano | Luglio 30, 2025
Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE)
ha predisposto una bozza di decreto che modifica il DM 23
luglio 2024, n. 268, relativo alla misura Energy Release 2.0.
Le  modifiche  derivano  dalle  indicazioni  contenute  nella
“comfort letter” della Commissione Europea del 27 giugno 2025,
che ha chiesto adeguamenti per garantire la conformità della
misura con le regole UE sugli Aiuti di Stato.

Il nuovo testo, pur non ancora firmato ufficialmente, è già in
circolazione e introduce importanti cambiamenti strutturali.

Una  delle  novità  più  significative  riguarda  l’introduzione
dell’articolo  6-bis,  che  istituisce  una  vera  e  propria
procedura competitiva, pubblica e non discriminatoria. Questa
procedura  sarà  gestita  dal  GSE  e  servirà  a  selezionare  i
soggetti responsabili della costruzione di nuova capacità di
generazione da fonti rinnovabili. L’accesso alla gara non sarà
limitato ai beneficiari diretti della misura, ma sarà esteso
anche a produttori terzi e soggetti delegati, ampliando così
la platea dei partecipanti.

Un  altro  elemento  fondamentale  introdotto  dalla  bozza  di
decreto è la cosiddetta clausola di “claw-back”, pensata per
evitare che i beneficiari della misura possano ottenere una
sovra  compensazione  economica.  Al  termine  del  contratto
ventennale previsto per la restituzione dell’energia ricevuta
in  anticipo,  il  GSE  effettuerà  un  calcolo  puntuale  del
cosiddetto “vantaggio residuo”. Se dovesse emergere che il
valore  economico  dell’energia  anticipata  non  è  stato
integralmente  restituito,  il  contratto  sarà  automaticamente
esteso per un periodo aggiuntivo, fino a un massimo di venti
anni. Durante questo periodo, però, il prezzo riconosciuto
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all’operatore sarà limitato esclusivamente alla copertura dei
costi operativi e di manutenzione dell’impianto, escludendo
qualsiasi margine di profitto. In alternativa, il beneficiario
potrà  scegliere  di  liquidare  immediatamente  il  vantaggio
residuo, saldando il debito economico in un’unica soluzione.

Per rendere operativo il meccanismo di restituzione, la misura
fa  ricorso  a  contratti  per  differenza  a  due  vie  (CfD),
stipulati tra il GSE e l’impresa — o eventualmente un soggetto
terzo.  Il  contratto  prevede  che  l’energia  prodotta  venga
valorizzata per vent’anni a un prezzo fisso di 65 €/MWh, lo
stesso prezzo applicato all’energia fornita anticipatamente.

La bozza di decreto stabilisce inoltre che, entro 60 giorni
dalla sua entrata in vigore, il MASE — su proposta del GSE —
aggiornerà  le  regole  operative  del  meccanismo.  Questo
aggiornamento riguarderà i modelli di avviso per la procedura
competitiva, i criteri di calcolo del vantaggio residuo, le
modalità  di  comunicazione  alle  imprese  e  i  parametri  da
applicare  in  caso  di  estensione  contrattuale.  Solo  dopo
l’approvazione  delle  nuove  regole  sarà  possibile  aprire
ufficialmente  la  fase  di  sottoscrizione  dei  contratti  e
attivare  la  fornitura  anticipata  dell’energia,  inizialmente
prevista già per l’anno in corso.

La  nuova  configurazione  della  misura  è  stata  accolta  con
favore da Confindustria, che ne ha evidenziato la capacità di
contribuire concretamente al disaccoppiamento tra il prezzo
dell’elettricità e il costo del gas — un obiettivo di lungo
termine condiviso a livello europeo. L’Energy Release 2.0 si
presenta così non solo come uno strumento utile per contenere
i costi energetici delle imprese ad alto consumo, ma anche
come un modello innovativo e replicabile, basato su contratti
a  lungo  termine,  responsabilizzazione  ambientale  e
compatibilità con le regole del mercato interno europeo.

La bozza del DM MASE di modifica della misura Energy Release
2.0 è disponibile in allegato



Bozza – DM Modifica Energy Release

CREDITO  |  Polizze  rischi
catastrofali:  disciplina
incentivi MIMIT
scritto da Marcella Villano | Luglio 30, 2025
Lo scorso 25 luglio, il MIMIT ha pubblicato il Decreto 18
giugno 2025 (allegato) che adegua la disciplina di alcuni
incentivi di competenza dello stesso Ministero all’obbligo per
le imprese di stipulare un contratto assicurativo a copertura
dei danni da calamità naturali ed eventi catastrofali, di cui
all’art. 1, commi 101-112, della Legge di Bilancio 2024.

Nel provvedimento è indicata una lista di agevolazioni alle
quali  è  precluso  l’accesso  nel  caso  in  cui  non  si  sia
adempiuto all’obbligo assicurativo e si applica alle domande
di agevolazione presentate:

·         dalle grandi imprese, successivamente alla data di
pubblicazione del Decreto;

·         dalle medie imprese, a partire dal 2 ottobre 2025;

·         dalle piccole imprese, a partire dal 1° gennaio
2026.

Le agevolazioni citate nel Decreto sono di competenza dello
stesso  MIMIT  e  sono  gestite  sia  direttamente,  sia  per  il
tramite di altri soggetti gestori, che dovranno verificare
l’adempimento  da  parte  delle  imprese  anche  in  occasione
dell’erogazione delle agevolazioni concesse.
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In particolare, le disposizioni del Decreto si applicano alle
seguenti agevolazioni:

·         Contratti di sviluppo (di cui all’articolo 43 del
decreto-legge 25 giugno 2008 e disciplinato dal decreto del
Ministro dello sviluppo economico 9 dicembre 2014 e successive
modifiche) e Mini contratti di sviluppo (di cui al decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy 12 agosto 2024),
misure gestite da Invitalia.

·         Interventi di riqualificazione destinati alle aree
di crisi industriale ai sensi della Legge 181/89” (di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 marzo 2022 e
successive modifiche), misura gestita da Invitalia;

·         Sostegno alla nascita e allo sviluppo di start up
innovative in tutto il territorio nazionale (Smart & Start)
(di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 24
settembre  2014  e  successive  modifiche),  misura  gestita  da
Invitalia;

·         Regime di aiuto finalizzato a promuovere la nascita
e  lo  sviluppo  di  società  cooperative  di  piccola  e  media
dimensione – Nuova Marcora (di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 4 gennaio 2021), misura gestita da
CFI – Cooperazione Finanza Impresa Scpa;

·         Agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca e
sviluppo  per  la  riconversione  dei  processi  produttivi
nell’ambito dell’economia circolare (di cui al decreto del
Ministro  dello  sviluppo  economico  11  giugno  2020),  misura
gestita da Invitalia;

·         Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali
e la prosecuzione dell’attività d’impresa (di cui al decreto
del  Ministro  dello  sviluppo  economico  29  ottobre  2020  e
successive modifiche), misura gestita da Invitalia;

·         Agevolazioni alle imprese per la diffusione e il



rafforzamento dell’economia sociale (di cui di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 3 luglio 2015), misura
gestita dal MIMIT;

·         Sostegno per l’autoproduzione di energia da fonti
rinnovabili nelle PMI (di cui al decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy 13 novembre 2024), misura gestita
da Invitalia;

·         Finanziamento di start-up (di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 11 marzo 2022), misura del
PNRR,  le  cui  risorse  sono  investite  in  un  fondo  di
investimento  alternativo  mobiliare  e  riservato  denominato
Digital Transition Fund, istituito e gestito da CDP Venture
Capital SGR S.p.A.;

·         Supporto a start-up e venture capital attivi nella
transizione  ecologica  (di  cui  al  decreto  Ministro  dello
sviluppo  economico  3  marzo  2022),  misura  del  PNRR  le  cui
risorse sono investite in un fondo di investimento alternativo
mobiliare  e  riservato  denominato  Digital  Transition  Fund,
istituito e gestito da CDP Venture Capital SGR S.p.A.

Per le agevolazioni che prevedono interventi nel capitale di
rischio delle imprese, le verifiche devono essere effettuate
dal  soggetto  gestore  al  momento  del  perfezionamento
dell’operazione  di  investimento  nell’impresa,  in  caso  di
investimento diretto; in caso di investimento indiretto, le
modalità  di  verifica  sono  definite  da  appositi  atti  di
indirizzo adottati dal soggetto gestore.

Segnaliamo che in questo elenco non è presente il Fondo di
Garanzia  per  le  PMI,  per  il  quale  risultano  in  corso  di
modifica le disposizioni operative.

Decreto MIMIT 18 giugno 2025

Area Servizi alle Imprese (Marcella Villano    089.200841   
 m.villano@confindustria.sa.it
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